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Durante la conferenza stampa tenuta ieri dal compagno Stefanini 

Il PCI presenta le liste 
dei candidati alla Regione 
Su 40 nomi 9 sono donne e 8 operai * Numerosi anche gli indipendenti - Quanto hanno pesato 
i questionari diffusi tra i simpatizzanti e i cittadini - Il primo partito a presentare le candidature 

ANCONA — Più voti al PCI 
significa garantire per le 
Marche un governo regionale 
stabile e autorevole, basato 
su una maggioranza di sini­
stra, aperto a tutte le forze 
realmente disponibili per un 
processo di trasformazione 
democratica e riformatrice, 
al di fuori di qualunque ve­
to » o preclusione. 

E' quanto ha affermato il 
compagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale del PCI. 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti nel corso della con­
ferenza stampa di ieri mat­
tina, durante la quale è sta­
ta presentata la lista dei can­
didati comunisti per la pros­
sima consultazione elettorale. 

L'elenco dei compagni sot­
toposti al giudizio degli elet­
tori per l'assemblea regiona­
le, i consiglieri « conferma­
ti », le « facce nuove » e la 
presenza delle varie compo­
nenti. costituiscono di per sé 
un quadro estremamente Te-
dele e significativo di cosa 
è un partito come quello co­
munista e di come intende 
il suo impegno politico. 

Su 40 candidati in lista 9 
sono donne (la nostra regio­
ne conta, tra l'altro, la più 
alta percentuale di donne im­
pegnate nei settori produtti­
vi, dopo l'Emilia): otto sono 
gli operai e sei gli indipen­
denti. 

E proprio sulla composi­
zione della lista del PCI. sul­
le presenze e soprattutto sul­
le pretese « assenze », si so­
no incentrate quasi tutte le 
domande. Perchè manca que­
sto? Perchè manca quello? 
Cosa significa questo? Cosa 
significa quello? 

* Nel mettere insieme la 
nostra lista — ha risposto 
Stefanini — ci siamo posti 
ovviamente il problema di 
rappresentare quanto più pos­
sibile gli strati, le categorie 
e le varie realtà sociali che 
si riconoscono, o possono ri­
conoscersi, nella linea poli­
tica e • amministrativa del 
PCI ». 

Su questo tema, comunque, 
si è insistito molto e ciò, 
secondo chi scrive, un po' 
per la - doverosa « malizia » 
giornalistica, un po' forse per 
« dimenticanza » di una real­
tà che pure i fatti hanno di­
mostralo mille e mille volte. 
Che per i comunisti, cioè, 
una carica di consigliere re­
gionale o di consigliere di 
amministrazione in un ente 
o altro, è sempre e solo un 
incarico politico e mai una 
« poltrona ». Vantaggi perso­
nali e sottopotere non se ne 
ricavano. 

Questo concetto, di fronte 
alle ulteriori domande, è sta­
to espresso da Stefanini in 
maniera ovviamente molto 
più elegante di quanto non 
abbiamo fatto noi. Nella re­
lazione introduttiva, d'altra 
parte, erano stati forniti al­
tri importanti elementi per 
valutare come e in base a 
quali criteri sia stata com­
pilata la lista del PCI per 
le elezioni regionali. 

Sono stati infatti ricordati 
le migliaia e migliaia di que­
stionari distribuiti (e ritirati) 
tra i compagni, i simpatiz­
zanti e i cittadini, le centi­
naia di assemblee nelle se­
zioni. cui hanno partecipato 
oltre 7.000 iscritti con più di 
mille interventi. « Non è un 
caso — ha affermato Stefa­
nini — che il nostro partito 
sia oggi il primo a poter 
presentare l'elenco dei suoi 
candidati ». 

Altra questione-chiave af­
frontata nella conferenza 
stampa è stata quella del 
rapporto coi compagni socia-

. listi. Solo tre giorni fa. in­
fatti. il segretario regionale 
del PSI. Simonazzi. aveva af­
fermato che il suo partito 
punta ad una giunta di soli­
darietà nazionale alla Regio­
ne. Solidarietà o giunta di 
sinistra, dunque? 

<A1 limite — ha risposto 
Stefanini — la questione po­
trebbe anche non porsi. Il 
problema è quello di un pro­
gramma autenticamente ri­
formatore e progressista. 

« Se dopo l'8 giugno la DC 
si dimostrasse sinceramente 
disponibile ad attuare, con 
tutti gli altri, un tale tipo 
di programma, il PCI non a-
vrebbe problemi. Noi non po­
niamo "veti" contro nessuno. 
E' la DC a porre steccati e 
pregiudiziali. E* Piccoli a di­
re che con i comunisti non 
vuole comunque governare ». 

« E' realistico, quindi, par­
lare di "solidarietà naziona­
le"? Noi — ha concluso Ste­
fanini — riteniamo di no. E 
riteniamo che oggi, più che 
mai, il nemico da battere è 
la DC, la DC di Piccoli e 
di Forlani che continua a 
pensare a irripetibili centro­
sinistra. 

f. e. 

Dopo l'ultima «uscita» del governo cittadino 

E' « anomala » o fuori 
legge la giunta 

di Ascoli Piceno? 
ASCOLI PICENO — Nono­
stante la giunta democri­
stiana che governa (ma 
sarebbe meglio dire non 
governa) la città appoggia­
ta dai voti determinanti di 
tre ex missini il cui rappre­
sentante di spicco. Grilli, 
pare venga quotidianamen­
te consultato sulle decisio­
ni da prendere, sia stata da 
circa un mese dallo stesso 
Comitato comunale de con­
siderata « non solo un fat­
to straordinario e anoma­
lo rispetto alla vocazione di 
apertura di apporti di tutti 
e di tensione ad allargare 
l'area democratica ed il 
consenso alle istituzioni, 
ma oggettivamente supera­
ta » i suoi rappresentanti 
continuano a prendere de­
cisioni che in disprezzo del­
le richieste degli altri par­
tili che compongono il Con­
siglio comunale e che si so­
no schierati unitariamente 
all'opposizione, tendono ad 
aggravare ancora di più i 
problemi della città. 

Il 10 aprile di questo an­
no in seguito all'immobili­
smo e alla incapacità del­
la Giunta, i quattro parti­
ti dell'opposizione: PCI, 
PSI, PRI. PS DI. hanno 
avanzato a norma di legge 
per la seconda volta in po­
chi mesi, la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
comunale con all'ordine del 
giorno la discussione di pun­
ti importanti quali il bilan­
cio di previsione 1980, la 
mozione delle opposizioni 

sul problema degli sfratti, 
l'adozione del piano più-' 
riennale di attuazione, la 
proposta comunista per la 
utilizzazione di un miliardo 
GESCAL in zona Filarmo­
nici e altri punti ancora. 
La « maggioranza » infatti, 

" non era stata in gradi di 
approvare nei pochi consi­
gli comunali svoltisi, alcuna 
delibera 

Alla richiesta di convoca­
zione si è giunti dopo ave­
re organizzato incontri con 
la gente nei quartieri e di­
battiti sul problema urba­
nistico e sulla questione del 
metano, che avevano visto 
ampia partecipazione an­
che di tecnici e impren­
ditori dei rispettivi settori; 
dopo che più volte sono 
state presentate mozioni di 
sfiducia e richieste di di­
missioni e di scioglimento 
del Consiglio comunale che 
permettesse nuove soluzio­
ni di governo per la città. 

Richieste di dimissioni 
della Giunta che sono sta­
te anche recentemente ri­
badite da PRI e PSI (che 
proprio in questi giorni ha 
rinnovato il proprio esecu­
tivo comunale) partiti che 
erano stati invitati a trat­
tative per un loro eventua 
le reingresso in giunta da 
parte della Democrazia cri­
stiana. Ebbene la Giunta. 
ai limiti o forse al di fuori 
della legge, senza tener 
conto alcuno della richie­
sta, dopo avere in un pri­
mo momento convocato il 

Consiglio comunale per il 
2 maggio, lo ha poi rinvia­
to a data da destinarsi. 

I capigruppo di PCI, PSI, 
PRI e PSDI hanno repli­
cato con una lettera indi­
rizzata al sindaco e"per co­
noscenza al prefetto che co­
sì recita: 

« 1) è gravemente omissivo 
dei suoi doveri il fatto cne 
il Consiglio comunale non 
sia stato convocato, così 
come prescrive l'articolo 124 
del T.U. nei dieci giorni 
dalla formale richiesta fat­
tale pervenire da più di un 
terzo dei consiglieri e pro­
tocollata in data 14 aprile 
1980; 

2) oltre la stessa omissio­
ne suscettibile di interessa­
re la magistratura, ci pre­
me farle notare — se an­
cora lei pensa di tenere in 
qualche conto l'opinione di 
rappresentanti della citta­
dinanza ascolana quanto 
lei liberamente eletti — che 
il comportamento suo e del­
la Giunta è un ulteriore 
segno di inattività e di inef­
ficienza tale da richiedere 
l'intervento sollecitatore e 
poi sostitutivo del prefetto, 
anche perché tra gli argo­
menti da discutere c'è quel­
lo che anche lei dovrebbe 
considerare particolarmente 
importante del bilancio dì 
previsione del 1980; 

3) il rinvio sine die — 
stando alle uniche notizie 
di cui disponiamo — della 
seduta di Consiglio prima 
annunciata per il 2 o per 
il 5 e 6 maggio, aggiunge 
alla inosservanza di leggi 
e regolamenti ed alla riba­
dita inefficienza, una nota 
ti irriguardosità e di arro­
ganza, che rende sempre 
più evidente l'esigenza di 
creare le dimissioni sue e 
della giunta, per voltare pa­
gina ed imboccare quindi 
la strada della soluzione 
dei problemi della città ». 

g. c. 

In barbo alla programmazione il bilancio a S; Benedetto 

Turismo? Cinque milioni 
in più e nessuna idea 

Neanche una parola sull'argomento nonostante che il settore sia 
stato individuato come uno dei principali nell'economia cittadina 

S. BENEDETTO — Ci si at­
tendeva che la discussione del 
bilancio fosse l'occasione in 
cui la maggioranza affrontas­
se (almeno in questa sede) 
i problemi più acuti della cit­
tà o almeno si preoccupasse 
di parlarne. 

Invece niente di niente. Le 
cifre sono risuonate impieto­
se nella loro astrattezza pro­
grammatica e la voce dell'as­
sessore democristiano alle fi­
nanze è stata la voce di co­
lui che grida nel deserto: nel 
deserto delle idee, di una 
qualsiasi visione politica, di 
un qualsiasi indirizzo pro­
grammatico. 

Il turismo: da 35 milioni 
a 40 nelle caselle del bilan­
cio. Ma chi si attendeva che 
la politica turistica trovasse 
una giusta eco e collocazione 
nella relazione al bilancio e 
negli interventi dei consiglieri 
di maggioranza, è stato de­
luso. 

E dire che soltanto due set­
timane fa il Consiglio comu­
nale aveva discusso il piano 
triennale di sviluppo turisti­
co, redatto dalla precedente 
amministrazione di sinistra. 
C'erano voluti — però — due 
anni perchè si arrivasse al­
la discussione in Consiglio. E 
ciò era avvenuto perchè il 
gruppo PCI lo aveva ripetu­
tamente richiesto. Lo sanno 

tutti (e, quindi, anche gli as­
sessori, tra i quali, il repub­
blicano Poliandri, assessore 
al turismo e alla program­
mazione economica) che il 
turismo rappresenta una vo­
ce di primaria importanza 
nella economia non solo sam-
benedettese. 
• Uno dei cavalli di batta­
glia — ricordiamo — della 
demagogica battaglia contro 
la Turbogas, era stato appun­
to la difesa degli interessi 
turistici della città. Dalla pro­
grammazione turistica (nono­
stante il voto favorevole di 
tutti } gruppi consiliari sul 
piano turistico che altro non 
è se non uno strumento di 
programmazione) non è sta­
ta fatta parola. 

Si è solo dovuto assistere, 
invece, alle penose parole del­
l'assessore al turismo che in­
vocava la benevolenza del­
l'assessore alle finanze per­
chè, nel futuro, il quantum in 
bilancio per il turismo ve­
nisse aumentato. Non perchè 
qualche cosa non si stia fa­
cendo nel settore. Di fronte 
al disastro dell'anno scorso 
(quando in piena stagione 
estiva è scoppiato, sulla 
spiaggia, il collettore fognan­
te) l'istituzione recente del 
collegamento settimanale con 
le isole della Dalmazia rap­
presenta, per questa giunta, 

il ' fiore all'occhiello. Del re­
sto da una Giunta formata 
da una sommatoria di asses­
sori, in parte megalomani, in 
parte incapaci, e da un sinda­
co, accusato spesso di essere 
un accentratore, ma, in real­
tà. incapace o senza volontà 

Il turismo — era stato det­
to durante la discussione sul 
piano turistico — è, 'per sua 
natura, un settore interdisci­
plinare. E lo stesso piano tu­
ristico (firmato dal tecnico 
del settore dottor Divo Pa­
lanca) conteneva indicazioni 
in tal senso. Chi gestisce, in­
vece . la politica turistica a 
San Benedetto? Proprio l'as­
sessore Poliandri che può 
vantare larghi collegamenti 
tra le categorie interessate 
di natura personale, e. non 
certo, politica) ma che si tro­
va a rappresentare, in seno 
alla Giunta, la minoranza, la 
opposizione: se vogliamo da­
re credito alle sue continue 
lamentele dì trovarsi di fronte 
il resto della Giunta insensi­
bile e sorda a tali problemi. 
Perchè questa è un'altra co­
stante della giunta sambene-
dettese: in essa convivono in­
fatti una maggioranza e una 
opposizione ben nette e ben 
delineate. Con buona pace di 
tutti i problemi dei cittadini. 

g. t. 

Sempre più drammatico 
il traffico sulla Adriatica 
ANCONA — ET necessario 
andare in tempi brevi alla li­
beralizzazione del tratto mar­
chigiano dell'autostrada A14 
per alleggerire la statale 16 
« Adriatica » dal traffico pe­
sante che soprattutto nel pe­
riodo estivo crea non pochi 
inconvenienti alle popolazioni 
rivierasche ma anche agli 
stessi autotrasportatori (basti 
ricordare l'ultimo incidente 
mortale sulla SS16 a Pesaro). 

Di questo sempre più spi­
noso problema si è parlato, 
per l'ennesima volta ormai, 
in un incontro organizzato 
dalla PITA (Federazione ita­
liana trasportatori artigiani) 
CNA tenutosi recentemente 
nei locali della Camera di 
commercio di Ancona. 

All'incontro, al quale erano 
stati invitati tutti l parlamen-
tari marchigiani, i partiti, i 
Comuni, la Regione, erano 
presenti il senatore Paolo 

Guerrini (PCI), rappresentan­
ti del Comitato regionale del 
PCI. amministratori dei Co­
muni di Pesaro, Gabicce, 
Porto SanfElpidio, Porto San 
Giorgio. Ancona (meraviglia 
l'assenza degli amministratori 
di San Benedetto del Tronto, 
tenendo conto che qui il 
problema è particolarmente 
sentito e ricordando come 
alcuni degli attuali ammini­
stratori del centro-sinistra ne 
avevano fatto il proprio ca­
vallo di battaglia elettorale — 
si sta vedendo quanto in 
maniera strumentale!), della 
Provincia di Ascoli Piceno, e 
rappresentanti della PIL-
T-CGIL. 

Il problema del traffico pe­
sante sulla SS16 si fa sempre 
più drammatico. Per l'estate 
ormai prossima, a questo 
punto, tenuto conto anche 
dello scioglimento del consi­
glio regionale, non si prevede 

una situazione tanto tranquil­
la. «Da parte della Regione 
— si dice in un comunicato 
della PITA-CNA — sono ve­
nute soltanto risposte-tampo­
ne, fortemente inadeguate e 
parziali come nel 1979, che 
costringevano il camionista 
ad operare veri e propri sla­
lom e di fatto per l'autotra-
sportatore era conveniente u-
sare la statale anziché l'au­
tostrada ». 

Il compagno Guerrini ha 
ricordato il ruolo che su tut­
to il problema deve avere la 
Regione. Si tratta di un ruo­
lo decisivo: dovrebbe fungere 
da momento di coordinamen­
to fra regioni interessate, I-
RI, governo e I parlamentari. 

All'incontro, però, non era 
presente nessun amministra­
tore regionale! 

I presenti, comunque, han­
no sottolineato con estrema 
chiarezza che non bisogna 
ripetere gli errori del "79. Si 
deve operare per andare alla 
risoluzione definitiva del 
problema. A proposito, si è 
costituita una commissione 
che dovrebbe andare ad in­
tegrar^ quella della Regione 

Un'indagine dei bambini sulla nocività del lavoro dei genitori 

Tante domande per capire ciò 
che non dice il libro di scuola 

Un lavoro di due anni condotto dal sindacato — Sono stati distribuiti più di ventimila questionari tra i ra­
gazzi delle elementari e medie della Vallesina — I disegni, le interviste e i grafici saranno esposti a Jesi 

Nonostante 

la pioggia 

tanti 

gli incontri 

per la festa 

dei lavoratori 

Il maltempo, che ha caratterizzato in 
tutta la regione la giornata del primo 
maggio, non è stato sufficiente a dis­
suadere migliaia e migliaia di lavora­
tori e cittadini a partecipare alle nu­
merosissime manifestazioni promosse dal 
sindacato unitario, dagli Enti locali e 
dalle forze politiche, in particolare 
dal PCI. 

La manifestazione di spicco del PCI 
è stata indubbiamente quella di Col-
bordolo. un piccolo Comune del com­
prensorio Pesarese, nel corso della qua­
le ha parlato il compagno Giorgio Na­
politano della segreteria nazionale del 
PCI. Con il dirigente nazionale erano 
presenti il segretario regionale Marcello 
Stefanini, il segretario della Federa­

zione di Pesaro e Urbino Lamberto Mar-
tellotti, il senatore Giorgio De Sabbata 
e il sindaco di Colbordolo. Palmiro Uc-
chielliv che ha rivolto brevi parole di 
saluto al compagno Napolitano. 

Nonostante la pioggerellina caduta 
con insistenza fin dal mattino i compa­
gni avevano lavorato come se niente 
fosse. La grande partecipazione popo­
lare del pomeriggio li ha ricompen­

sati 
Altrettanto rilevante il successo della 

« Festa di maggio » promossa dall'am­
ministrazione comunale di Jesi. Qui vi 
è da aggiungere la significativa novi­
tà dell'intervento della Rete 3 della Rai 
di Ancona che ha irradiato in diretta 
la manifestazione. 

Un primo maggio bagnato, dunque, 
ma nella tradizione con tantissima gen­
te che si è spostata fin dal mattino 
sperando in un ravvedimento del tempo. 

In alcune località il programma pre­
visto non si è proprio potuto realiz­
zare. Il caso di Pesaro dove presso 
il parco della pace doveva svolgersi 
la manifestazione promossa unitaria­
mente da CGIL. CISL e UIL. 

La segreteria provinciale unitaria 
ha deciso comunque che l'iniziativa 
si ripeterà domenica 4 maggio. Par­
leranno per il sindacato unitario pro­
vinciale Massimo Falcioni e per la 
segreteria nazionale CGIL-CISL-UIL 
Manlio Spandonaro. 

Da Macerata una lettera di giuristi, medici, insegnanti 

Per aprire un dibattito 
su un problema che scotta 

Chiedono la depenalizzazione delle « droghe leggere » e l'introduzione dell'eroina nella farmacopea 
ufficiale - Conoscere la legge di iniziativa popolare del Coordinamento contro le tossicodipendenze 

Domani 
ad Arcevia 
Nilde Jotti 
ricorderà 

l'eccidio di 
Monte S. Angelo 
ANCONA — Cresce ad Ar­
cevia, con l'avvicinarsi. 
del giorno previsto, il cli­
ma d'attesa della gente 
per la grande manifesta­
zione che. domani mattina, 
accoglierà la compagna 
Nilde Jotti. nella cittadi­
na dell'entroterra ancone­
tano per commemorare 
l'eccidio nazi-fascista di 

"Monte S. Angelo, nel cor­
so del quale, nel 1914. pe­
rirono partigiani e civili. 
fra cui anche alcuni pa­
trioti slavi. 

Preparata con grande 
cura, la manifestazione di 
domani, che vedrà anche 
gli interventi dell'assesso­
re regionale Giuseppe Ri­
ghetti e del vicepresidente 
nazionale della Associazio­
ne Partigiani Cristiani. 
Gioacchino Malavasi. è 
stata preceduta da un in­
tenso lavoro preliminare 
nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro: fra le cose più 
interessanti, la « mostra 
itinerante > di pittura e 
grafica dedicata a * la Re­
sistenza ieri e oggi >. che 
vede la partecipazione di 
ben 44 artisti e che sarà in 
tutti i Comuni della Comu­
nità Montana e delle Valli 
del Revola e dell'Esine 

Da molti centri della pro­
vincia e della Regione, a 
cominciare dal capoluogo, 
intanto, si stanno organiz­
zando (molte le sezioni del 
PCI) pullmann e auto per 
partecipare in massa a 
questo importante appun­
tamento storico e politico 
che. significativamente. 
giunge al termine di una 
lunga serie d'iniziative, 
piccole e grandi, che han­
no caratterizzato il 25 apri­
le e il 1. Maggio. 

MACERATA — L'aggravarsi 
del fenomeno del consumo di 
sostanze stupefacenti tra le 
nuove generazioni ha spinto 
un gruppo di giuristi, medici 
ed insegnanti di Macerata ad 
aprire un dibattito sul «pro­
blema droga». L'iniziativa 
scaturisce da una riflessione 
critica che ha come punto 
di riferimento la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
avanzata dai movimenti gio­
vanili della sinistra. 

Pur non concordando su al­
cuni punti qualificanti della 
proposta di legge, gli otto 
promotori dell'iniziativa ri­
tengono che essa possa; offri­
re «una utile occasione di 
dibattito» ed invitano cittadi­
ni ed esponenti del mondo_ 
della cultura e della vita pò-* 
litica a continuare la discus­
sione che si è avviata. Inse­
gnanti. magistrati e medici 
hanno così deciso di inviare 
ai quotidiani di maggiore dif­
fusione locale una lettera a-
perta — che riportiamo inte­
gralmente — che. sollevando 
il problema, pone quesiti ed 
indica la necessità di dare. 

-al più presto, risposte con­
crete e coerenti per avviare 
a soluzione un fenomeno che 
si sta rivelando sempre più 
acuto e di larga diffusione 
fra i giovani. 

Ecco il testo del documento 
che è stato sottoscritto da 
E\TO Hermos Ercoli (inse­
gnante); Rino Froldi (tossi­
cologo dell'Università di Ma­
cerata): Lucio Sabbatini (me­
dico psichiatra dell'ospedale 
di Macerata): Mario Sbric-
coli (preside della facoltà di 
giurisprudenza dell'Universi­
tà di Macerata): Alberto Ta 
glienti (giudice del Tribunale 
di Macerata): Vando Scheg­
gia (procuratore legale): «Il 
problema della droga ha as­
sunto aspetti drammatici. Il 
mercato clandestino, gestito 
da organizzazioni mafiose. 
che realizzano profitti colos­
sali, prospera e sì estende 
sempre di più. dato che l'at­
tuale legislazione si è rivela­
ta del tutto inadeguata a 
fronteggiarlo. 

Di questo mercato i tossi­
codipendenti sono ad un tem­
po complici e vittime, ed il 

bisogno di reperire la costo­
sissima dose (più di trecento­
mila lire al grammo) li spin­
ge inevitabilmente ad un 
sempre più diffuso comporta­
mento criminale e ad una 
progressiva e pericolosa e-
marginazione. I consumatori 
di hashish e marijuana (il 
cui uso è notevolmente este­
so e la cui tossicità è mi­
nore di quella dell'alcool) at­
tingono allo stesso mercato 
dell'eroina, con il pericolo 
che aumentino occasioni di 
offerte di droga pesante. 

In questo quadro, i sotto­
scritti concordano sulla op 
portunità di depenalizzare 1' 
uso dei derivati della canna­
bis (marijuana e hashish) e 
sulla introduzione dell'eroina 

nella - farmacopea ufficiale. 
previste dalla proposta di leg­
ge di iniziativa popolare pro­
mossa dal Coordinamento o-
perativo nazionale contro le 
tossicodipendenze, sulla qua­
le si è iniziata la raccolta 
delle firme. 

I sottoscritti pur non tro­
vandosi tra di loro d'accor­
do su alcuni punti anche qua­
lificanti della legge, indivi­
duano concordemente in es­
sa una utile occasione di di­
battito ed invitano tutti i cit­
tadini a conoscerla e discu­
terla, ritenendo non più rin­
viabile l'esigenza che il Par­
lamento affronti in una nuo­
va legge la questione della 
diffusione e dell'uso degli stu­
pefacenti». 

Parte stasera 
la rassegna 
sul « Nuovo 

Cinema 
Tedesco » 

ANCONA —, Organizzata dal­
la Provincia di Ancona in 
collaborazione con il Centro 
culturale cooperativo, il Goe­
the Institut di Roma, il Co­
mune di Falconara e il Cen­
tro culturale polivalente del 
Comune di Iesi, si apre que­
sta sera un'importante ras­
segna sul « Nuovo cinema te­
desco». L'iniziativa, che pre­
vede la proiezione di 10 di­
versi film, impegnerà l'intero 
mese di maggio, sfruttando il 
cinema Diana di Iesi (il mar­
tedì ad orario normale, con 
abbonamento a spettacoli per 
2800 lire e la Sala convegni 
del rinnovato Castello di Fal­
conara Alta 

Questo il calendario esatto 
delle proiezioni. Falconara : 
«Gli esperti», di N. Kuckel-
mann (questa sera), e La 
soufriere» di W. Herzog e 
«Nel paese regna la calma», 
di Peter Lilienthal (10-5). 
«Lavorìi occasionali di una 
schiava», di Kluge (17-5). 
«Ombre notturne», di N. 
Schilling (24-5). « La morte di 
Maria Malibran », di W. Sch-
roeter (31-5). Iesi: «Germania 
in autunno», di Fassibin-
der-Kluge-Scholondorff e altri 
(6-5), «Nel corso del tempo». 
di W. Wenders (115). «Fer­
dinando il duro», di A. Klu­
ge (20ó). «Sotto il selciato 
c'è la spiaggia». 

Il gruppo 
« Nostroteatro » 
presenta oggi 

« Il cerchio 
e lo sguardo » 

PESARO — Il gruppo pesa­
rese a Ilnostroteatro ». forma­
to da studenti universitari, 
presenta questa séra al tea­
tro Sperimentale nell'ambito 
della rassegna «Teatro Pe­
saro», un lavoro ideato e 
scritto dagli stessi componen­
ti del gruppo: «Il cerchio e 
lo sguardo». 

In una stazione della me­
tropolitana, Marzia, la prota­
gonista. incontra un gruppo 
di ragazzi: un militare con­
tento e solitario, due ex com­
pagni di scuola che si rac­
contano le ultime banali no­
vità. due fidanzati rassegnati 
ad un assetto privo di pro­
spettive, un barbone che 
esprime nella pazzia il suo 
rifiuto al mondo civile. Un 
improvviso ritardo del metro 
costringe tutti all'attesa, e 
consente a Marzia di guar­
darsi intorno e di conoscere 
gli altri che attendono con 
lei. 

Alternando domande, che 
ottengono sempre risposte ba­
nali. a momenti di riflessio- l 
ne. in cui manifesta il suo 
senso profondo di verità e 
di amicizia. Marzia giunge in­
fine a trovare, nei due fidan­
zati. quello sguardo che con­
divida la sua ansia, che le 
mostri quale sia la strada da 
percorrere. 

JESI — E' durato quasi due 
anni il paziente lavoro di 
impostazione condotto avan­
ti dai sindacati unitari 
CGIL-CISL-UIL e dai rispet­
tivi patronati INCA. INAS. 
ITAL, ma ora sta dando 
buoni frutti. 

La proposta avanzata ai 
ragazzi delle scuole elemen­
tari e medie della Vallesina 
di condurre una indagine su'. 
lavoro dei genitori («L'am­
biente di lavoro fa ammala­
re? », era il tema di fondo su 
cui erano chiamati a rispon­
dere) ha riscosso un notevole 
consenso tra insegnanti e al 
lievi e ha fornito ai ragazzi 
una infinità di spunti per la­
vori singoli o di gruppo. An­
che varie amministrazioni 
comunali e altri enti, tra cui 
lo stesso INAIL, hanno ac­
colto favorevolmente l'inizia­
tiva, assicurando il loro con­
tributo. 

Da qualche settimana or­
mai, nelle sedi dei patronati. 
stanno arrivando gli elaborati 
raccolti in ogni singola scuo­
la: grafici, disegni, temi. 

Il termine ultimo per la 
consegna dei lavori è 1 issato 
per il 5 6 maggio, dopo di 
che tutto il materiale sarà u-
tilizzato per una mostra 
pubblica che si terrà il 23 
maggio al circolo cittadino di 
Jesi. A questa giornata con­
clusiva saranno presenti le 
scuole e i consigli di fabbri­
ca; i lavori più significativi 
saranno premiati, mentre tut­
te. le scuole avranno dei « ri­
conoscimenti ». 

« L'idea di una tale iniziati­
va — dice la compagna Gra­
ziella Cascia, dell'INCA di 
Jesi — ci è venuta proprio 
svolgendo le pratiche dei vari 
infortuniati sul lavoro che ai 
presentavano nei nostri uffi­
ci: l'abbiamo proposta al 
sindacato, che da tempo sta 
conducendo una battaglia per 
eliminare la nocività esistente 
nell'ambiente di lavoro e il 
risultato mi sembra si com­
menti da solo». 

Sono stati distribuiti più di 
ventimila questionari tra tutti 
gli scolari della Vallesina. 

Molti genitori, almeno ini­
zialmente, erano contrari al­
l'indagine. temendo che l'im­
patto con una realtà che non 
sempre purtroppo è rosea. 
fosse troppo traumatizzante 
per i loro figli e che comun­
que creasse dei problemi per 
una loro successiva scelta 
occupazionale. Il mondo del 
lavoro infatti non è sempre 
quello idilliaco presentatoci 
per troppo tempo — e fino a 
qualche anno fa — anche dai 
libri di scuola: lo dimostrano 
anche i dati forniti dall'uffi­
cio INAIL di Jesi, relativa­
mente al pericolo 1970-80. 
Negli ultimi dieci anni si so­
no registrati nella Vallesina 
oltre 41 mila casi di infortuni 
di una certa gravità, di cui 
5.025 nel solo '79. Gli inciden­
ti di lieve entità sono stati 
circa ottomila, mentre i casi 
accertati di malattie profes­
sionali — solo negli ultimi 
tre anni — oltre 1.600. 

Contrariamente però ai ti­
mori dei genitori, i ragazzi 
hanno dimostrato una notevc-
le maturità riguardo ai pro­
blemi del lavoro e un grande 
interesse, concretizzatosi poi 
in disegni, interviste, grafici. 
raccolta di materiale giorna­
listico e componimenti vari. 
Orietta, una ragazzina della 
quinta elementare di Maiola-
ti, si è affidata alla poesia 
per esprimere i suoi senti­
menti: il lavoro è vita-ogni 
cosa è lavoro-il lavoro fa 
ammalare... ma serve- fa 
succedere incidenti, ma ser­
ve - il lavoro serve-serve... 
per vivere. 

Un gruppo di ragazzi della 
prima media di Montecarotto 
hanno inventato un simpatico 
racconto sul «mastice assas­
sino»: è la storia di un ope­
raio di una fabbrica di scar­
pe che « tutto il giorno dove­
va sentire la puzza del ma­
stice che per lui era diventa­
to un profumo e delle volte 
capitava che lo adoperava 
come tale », finché non andò 
dal dottore «il quale gli dis­
se che si era intossicato e gli 
ordinò di bere latte™». 

Altri ragazzi raccontano di 
episodi che hanno avuto co­
me protagonisti i loro genito­
ri: « In Belgio, nella miniera, 
c'è stata una frana. Mio pa­
dre con gli altri minatori ri­
masero otto e più giorni sot­
to terra, ma per fortuna c'e­
ra un piccolo buco ove l'aria 
poteva cassare-. »; «siu 
scoprì il motivo dell'incidente 
(fuoriuscita di vapore da una . 
pressa per stirare la bianche­
ria) : mia madre era distratta 
e anche stanca, la macchina 
era rotta»; «mio padre fa il 
saldatore al Cantiere navale 
Morini di Ancona. Quando 
viene a casa ha la canottiera 
tutta buca e tante ferite nel 
corpo e soprattutto nelle 
braccia ». 

« Con questa iniziativa — 
dice Gianfranco Pigliapcco. 
responsabile dell'ufficio INAS 
di Jesi — non abbiamo volu­
to dire una risposta preco­
stituita sui problemi dell'am­
biente di lavoro (e i lavori 
dei ragazzi lo hanno dimo­
strato ampiamente) ma sen­
sibilizzare i ragazzi, su una 
realtà di cui è bene che si 
cominci a parlare più diffu­
samente. in vista anche della 
piena attuazione della rifor­
ma sanitaria entrata in vigo­
re quest'anno. E l'auspicio 
che facciamo è che anche nel 
programmi ministeriali pro­
blemi di questo genere trovi­
no più ampi spazi». 

Luciano Fanctflo 
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